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Ministero della Pubblica Istruzione






ALLEGATO 2

SCHEDA DI CANDIDATURA

L’ISTITUZIONE SCOLASTICA

        Denominazione: Istituto Comprensivo di Piazza al Serchio

        Tipologia:       statale    

        Indirizzo: via Valli                                n. 36

        Cap 55035     Piazza al Serchio   Prov. Lucca

        Tel 0583 696201                      Fax 0583 696926

        E-mail _info@comprensivopiazza.it  Codice LUIC82600c



In qualità di scuola capofila della rete “We Care”

CHIEDE DI ADERIRE AL 

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE E RICERCA 

“I CARE” Imparare Comunicare Agire in una Rete Educativa

A TAL FINE IL SOTTOSCRITTO DICHIARA CHE:

· La rete si impegna ad assumere le condizioni del percorso indicato nel piano di formazione e ricerca inserito nella tabella di seguito riportata (da pag.15)

· La rete si impegna a realizzare il progetto per gli a. sc. 2007/2008 e 2008/2009

· Il referente della rete sarà:

· Prof. Umberto Bertolini Dirigente Scolastico Istituto Comprensivo Piazza al Serchio

· La rete “We Care” è formata dagli Istituti Scolastici Comprensivi di Camporgiano, Castiglione in Garfagnana, Coreglia Antelminelli, Gallicano e Piazza al Serchio, tutti della valle del Serchio per un totale di 2280 alunni

· Gli estremi delle delibere degli organi collegiali dei vari istituti relative sia al progetto che alla rete verranno inviate nel mese di gennaio 2008

· Gli alunni, classi, docenti (si lavora per consigli di classe/sezione) impegnati nel progetto sono quelli indicati dalla seguente tabella: 

Istituto
Classi
Alunni
Docenti

Camporgiano
1 sezione infanzia
20
3


2 classi primaria
35
6


2 classi Scuola secondaria di primo grado
56
11

Castiglione in Garfagnana
1 sezione infanzia
20
3


3 classi primaria
45
8


2 classi scuola secondaria di primo grado
38
11

Coreglia Antelminelli
5 sezioni infanzia
130
12


4 classi primaria
80
12

Gallicano
3 sezioni infanzia
60
8


3 classi primaria
45
8

Piazza al Serchio 
tutte le classi 35
472
71

Totali
61
1001
153

Allega alla presente richiesta

· Allegato 3 - Scheda di autoanalisi che riporta in premessa le conclusioni e nella scheda le varie riflessioni punto per punto

· Allegato 2  - Scheda “Individuazione degli oggetti della ricerca-azione” (la presente)

· Relazione sul percorso dell'alunno F.G. (come esempio della nostra attività “inclusiva”) 

· Relazione sul percorso dell'alunna N.S. (come esempio della nostra attività “inclusiva”) 

· Scheda settimanale reale di N.S. (come esempio della nostra attività “inclusiva”) 

Il Dirigente Scolastico

(Umberto Bertolini)

SCHEDA DI AUTOANALISI: SIAMO UNA  SCUOLA INCLUSIVA ?

Gli Istituti Comprensivi di Piazza al Serchio, Camporgiano, Castiglione in Garfagnana, Gallicano e Coreglia (tutti della Valle del Serchio) presentano la loro candidatura per partecipare al Piano Nazionale di formazione e ricerca “I CARE” Imparare Comunicare Agire in una Rete Educativa, organizzandosi in rete formale. Da tempo le nostre scuole con delibere collegiali o con attività decisa da singoli docenti e plessi svolgono attività didattiche ed effettuano scelte metodologiche fra loro collegate e talora concordate che tendono ad impostare le attività in modo che ciascuno impari. Il gruppo più consistente di oggetti didattici, prassi, metodologie ecc. fa riferimento ad un progetto di respiro interregionale denominato “Galileo for Education”. Questo Piano Nazionale ci è sembrato una buona occasione per lavorare insieme in modo più ampio, monitorare le nostre attività con un confronto interessante, ampliare le offerte formative per docenti e genitori, consolidare le buone pratiche presenti, ampliarle a nuovi plessi e classi della valle del Serchio, documentare e valutare il tutto.

Nell'autoanalisi, svolta insieme fra istituti, sono state evidenziate varie esperienze che ci sono sembrate particolarmente significative rispetto alla domanda qui posta. Abbiamo elaborato, nell'insieme, ma con maggior evidenza nelle singole scuole, strumenti che ben si confanno all'attività sia con gli alunni diversamente abili che con gli altri, in modo tale che l'inserimento del bambino certificato nella classe e nel plesso assume frequentemente caratteri di “normalità” didattica.

In diverse classi tutti i docenti lavorano con tutti i bambini (compresi quelli certificati) senza apparenti distinzioni, grazie al buon livello di personalizzazione raggiunto anche per lo strumento che abbiamo chiamato “curricula”: si tratta di un percorso in verticale riferito alle discipline che permette di collocare ciascun alunno (e non solo quello certificato) in punti precisi per garantire una didattica che parta da ciò che ciascuno sa e sa fare, per fondare sul solido le nuove conquiste nelle conoscenze e nelle competenze (alleghiamo alcune relazioni e programmazioni prese da “casi” reali). 

Al momento dell'ingresso nella scuola (nei primi mesi o anche oltre per i bambini di tre anni) i docenti somministrano poi delle prove strutturate dette “protocolli”, predisposte dall'equipe scientifica, che permettono di capire il punto in cui si trova ciascun bambino (certificato o meno) rispetto alle varie intelligenze in modo da conoscere per tempo su quali punti bisogna lavorare con particolare attenzione e a quale livello sono gli apprendimenti.

Le insegnanti compilano poi un “profilo delle competenze” con cadenza annuale o biennale per socializzare con le famiglie e/o i colleghi dell'anno successivo la situazione dell'alunno nei vari settori: relazione, il sé, le competenze “disciplinari”.

Qualora siano necessarie per stabilire una buona relazione docente-alunno, si svolgono attività di piccolo gruppo educativo, mentre l'attività didattica si avvale di piccoli gruppi didattici, attività laboratoriali, e metodologie per l'avvio alla letto-scrittura e al calcolo particolarmente efficaci (per capire in cosa consiste il “piccolo gruppo” v. pag.5).

I rapporti con il territorio sono curati attraverso la creazione di contatti stabili anche formalizzati in rete interistituzionale per affrontare (dato che per quattro dei nostri istituti i comuni di riferimento sono da due a quattro) in modo più razionale ed organico i vari problemi (strutture, attrezzature, personale ...). Con il territorio si affronta anche il tema della formazione, intesa sia come relazioni tenute da esperti sulle questioni via via rilevanti, sia come consulenze, sia come seminari interattivi; il tutto rivolto a docenti e a genitori.

Ci è sembrato che questo insieme di attività sia innovativo in quanto: 

· concentrano gli interventi educativi in particolare nella fascia di età fra i tre e gli otto anni: ciò significa di fatto intervenire nel momento decisivo della formazione delle strutture mentali di base.  

· consentono la valutazione precoce dei livelli di tutti gli alunni attraverso strumenti scientifici,  in grado di  individuare precocemente lacune minime che, col passare del tempo, possono sfociare in forme più o meno accentuate di disagio. 

· prevedono la ristrutturazione dei percorsi disciplinari secondo i più attuali criteri desunti dalla neuropsicologia, in modo da garantire a tutti gli studenti la massima facilitazione per il loro apprendimento e agli insegnanti la possibilità di sperimentare sul campo (ricerca-azione) le metodologie apprese durante la formazione teorica (seminari teorico pratici).

Il progetto ci sembra poi significativo in quanto supportato da una impianto teorico basato sulle più moderne teorie nel campo delle neuroscienze e della psico-pedagogia. I docenti sono affiancati da un'equipe psicopedagogica esterna che ne supporta l'impegno ed è in grado di fornire loro  indicazioni operative efficaci per i diversi problemi che  si trovano ad affrontare quotidianamente sul piano educativo e didattico. Gli esperti garantiscono la formazione continua dei docenti che consente loro di lavorare in continuità con  strumenti condivisi per il raggiungimento di  una collaborazione autentica. Per ottenere un’efficace collaborazione è infatti indispensabile che l’intero corpo insegnante  possieda la stessa informazione di base, pur presentando ovviamente esperienze individuali diverse. La collaborazione fra insegnanti con diverse esperienze, ma con la stessa formazione di base, permette di generare soluzioni creative per problemi definiti con parametri simili. Le conoscenze condivise si riferiscono alla comprensione delle tecniche di valutazione, i curricula, i materiali d’uso dai più concreti ai simbolici e agli astratti, oltre alle modalità di gestione del gruppo di alunni.

Il progetto sembra trasferibile in quanto le attività previste si collocano  nell'organizzazione didattica ordinaria dei docenti.

Abbiamo lavorato intensamente in questi anni alla definizione di una organizzazione tale da permettere un buon livello dell’attività didattica per tutti: abbiamo curato, anche se in misura diversa, la formazione dei docenti, la messa a punto di tecniche e strumenti didattici, il monitoraggio di alcuni apprendimenti, la creazione di un curricolo di istituto basato su una individuazione di rigorosi percorsi disciplinari per la creazione di un buon sé per tutti gli alunni.

Tali risorse possono essere spese a vantaggio della collettività, dopo la loro verifica, ed essere integrate con esperienze nuove e simili in modo da garantire un miglioramento dei risultati dell’azione didattica delle scuole e dei singoli alunni.

E' necessario per noi mettere in pratica in modo più professionistico le teorie apprese e migliorare gli strumenti realizzati per garantire specifici percorsi volti a favorire le relazioni nelle classi dove è inserito un alunno disabile con la consapevolezza che le metodologie e i percorsi individuati sono validi per tutti gli alunni.

La partecipazione al  Piano Nazionale di formazione e ricerca “I CARE” Imparare Comunicare Agire in una Rete Educativa ci sembra un'importante opportunità per verificare quanto detto, migliorare gli strumenti e diffondere le pratiche.

Il Dirigente Scolastico

 (Umberto Bertolini)

Contesto: CLASSE

Azioni : DIDATTICA

Esperienze/oggetti : STRATEGIE INTEGRANTI E RELAZIONI D’AIUTO

Quali attività/esperienze servono a favorire e a facilitare la partecipazione sociale dell’alunno disabile ?

· specifici percorsi per migliorare le relazioni: 
Si è preoccupati  principalmente degli alunni, del clima che si respira negli ambienti dove loro si muovono: in quale ambiente fisico (aule ecc:), in quale ambiente umano, in mezzo a quali valori, aspettative;  si cerca di stabilire della relazioni positive fra alunno-docente e alunno alunno. In questa fase bisogna essere attenti attraverso una osservazione precisa e scientifica (uso di 
strumenti specifici: protocolli, che vengono somministrati dai docenti in piccolo gruppo o ai singoli bambini e “letti” e interpretati insiemi agli esperti*). Questo consente di fare una valutazione precoce e oggettiva in modo da inquadrare presto le cose che il bambino “sa fare” ed intervenire  tempestivamente anche sui problemi che si possono presentare anche in merito alla relazione. Uno degli strumenti usati è il piccolo gruppo educativo.


Per ora tale percorso non è allo stesso livello in tutti gli istituti facenti parte della rete.

· procedure di accoglienza: accoglienza per la docenza: 


Il ruolo del docente nel favorire la costruzione di un sé positivo e nella facilitazione di relazioni 
interpersonali efficaci fra alunni con/o a rischio di disagio è essenziale, e richiede modalità nuove di porsi 
e l'utilizzo di strategie specifiche. In questo senso è possibile rivolgersi anche agli alunni in pesante 
situazione di svantaggio derivante da singoli fattori oppure frutto di concause: la marginalità territoriale, 
l’immigrazione, l'offerta culturale/deprivazione della famiglia, le disponibilità/carenze di tipo economico 
finanziario della famiglia, la condizione di regolarità o irregolarità costitutiva del nucleo familiare, e non 
ultimi, i disturbi dell’apprendimento (handicap) e del comportamento.


L'accoglienza per la docenza ha previsto uno specifico percorso di  formazione per i docenti  tenuto da 
esperti* nel 
campo delle neuroscienze e della psicologia. Il percorso formativo si fonda sul concetto della 
ricerca-azione in modo da applicare le conoscenze apprese nei seminari teorico-pratici, direttamente 
nella 
classe,  con i bambini.


Alcuni casi hanno richiesto la consulenza con gli esperti:*  una  equipe psicopedagogica stabile che ha 
affiancato i docenti nell'affrontare le problematiche più difficili che di volta in volta si presentavano.


Anche questo tipo di approccio deve essere diffuso più capillarmente.

*gli esperti  di cui dispone l'Istituto per seminari, conferenze e consulenze sono:

 
Prof. G. Giuntoli: Università degli studi di Firenze


Dott.ssa J. Bickel: esperta del linguaggio, ha svolto per molti anni la sua attività professionale nel 
settore della riabilitazione e della prevenzione dei disturbi  del linguaggio, si dedica attualmente a  
progetti per 
l'ottimizzazione dell'apprendimento dei bambini, ha pubblicato  numerosi libri, l'ultimo 
“educare formare insegnare”. 



Dott.ssa  G. Baracchini Muratorio:neuropsichiatra.


Dott. V.Niccolai: Università degli studi di Firenze


Dott.ssa L. Favilla neuropsichiatra della  ASL n°2 (Lucca)


Dott.ssa Belmonte neuropsichiatra della  ASL n°2 (Lucca)


Dott.ssa Masini psicologa  della ASL n°2 (Lucca)

Quali strategie didattiche integranti vengono attivate nella classe ?

· lavori di gruppo/ a coppie: si tratta  di una pratica normalmente adottata nella didattica ordinaria della classe. I gruppi (generalmente di livello) vengono gestiti dall'insegnate della classe  e/o dall'insegnante di sostegno per garantire un intervento mirato e la diversificazione delle attività. Tale intervento è attuato in tutti gli Istituti della rete

· esperienze di apprendimento cooperativo:  Piccolo gruppo: Si effettua in particolare nelle classi della Scuola dell'infanzia e nel primo biennio della scuola primaria. L'insegnante lavora al massimo con 4-5 alunni. L'attività dura dai 30 ai 60 minuti in base anche all'età, almeno una volta alla settimana. Si svolgono attività concrete di manipolazione e trasformazione. L'insegnante punta allo sviluppo delle competenze linguistiche e alla relazione. Le attività vengono riprese in modo sistematico nel corso della settimana con rielaborazioni attraverso verbalizzazione, disegni, diagrammi di flusso. Per l'attuazione di questo tipo di attività è necessario prevedere una certa flessibilità organizzativa (orari di servizio, lavorare a gruppi) e anche una flessibilità didattica (applicazione dei curricula). Sono necessari anche spazi  adeguati e una formazione continua dei docenti (lezioni e incontri). Questo tipo di approccio metodologico è praticato secondo le modalità descritte nell'Istituto Comprensivo di Piazza al Serchio e in quello di Gallicano.

· Didattica laboratoriale: è fondamentale  nel gestire e contenere le situazioni di disagio legate a cause psicosociali o di comportamento. Essa modifica la concezione tradizionale dell’apprendere e dell’insegnare e consente di  migliorare le relazioni e le dinamiche all'interno del gruppo o della classe :



• il contesto formativo consente lo sviluppo di dinamiche relazionali cooperative, stimolate da 


compiti comuni da svolgere;



• la situazione educativa favorisce processi di integrazione e valorizzazione della diversità, proprio 

perché attenta alla promozione di diversi compiti e di diverse modalità di apprendimento;



• le attività proposte si caratterizzano per una natura progettuale – operativa, che indica non tanto 

una modalità applicativa quanto una diversa forma del conoscere, organica e complementare rispetto a 

quella teorica.


Questo tipo di approccio è adottato in tutti  gli Istituti della Rete con  esperienze diverse che si possono 
integrare facilmente


· percorsi didattici personalizzati Abbiamo condotto uno studio approfondito per ripensare anche i percorsi disciplinari e proporre piani di studio personalizzati fondati su una programmazione curriculare più flessibile e articolata, basati sulla conoscenza da parte del docente delle effettive costruzioni già realizzate da ogni alunno nelle diverse 
intelligenze ed aree disciplinari connesse, e sulle strategie preferenziali che ognuno tende ad utilizzare. In questo senso consente di seguire passo passo tutti gli alunni, sia quelli in forte disagio sociale e cognitivo sia quelli che trovano difficoltà  d’inserimento o difficoltà nella comprensione della lingua. Ottimizzare le potenzialità di ciascuno, aiuta anche a prevenire il disagio, a eliminarlo o contenerlo e a favorire l’integrazione e l’apprendimento degli alunni diversamente abili. La progettazione di percorsi formativi personalizzati effettivamente corrispondenti alle caratteristiche bio-psico-sociali degli alunni e miranti allo sviluppo ottimale della loro personalità, richiede, preliminarmente, una puntuale conoscenza delle potenzialità e dei bisogni degli scolari stessi, una valutazione autentica. Il percorso di formazione che stiamo realizzando nell'istituto di Piazza al Serchio in questo anno scolastico (e che sarà ripreso e ulteriormente approfondito nel prossimo anno) intende perseguire queste finalità. La formazione è dunque  rivolta a tutti i docenti che vogliono dotarsi di strumenti e metodologie innovative in grado di arricchire il loro bagaglio culturale e attrezzarsi  anche in campo psico-pedagogico in modo da affrontare con efficacia i  vari problemi che la scuola deve affrontare. Le relazioni e i seminari sono aperti a tutti i docenti della valle (Garfagnana e media valle del Serchio) e gli Istituti della Rete autorizzano la partecipazione dei docenti interessati. 

Contesto: CLASSE

Azioni : DIDATTICA

Esperienze/oggetti : INDIVIDUALIZZAZIONE E PERSONALIZZAZIONE DEI SAPERI

Come vengono promossi  i percorsi di individualizzazione e di personalizzazione dell’apprendimento ?

· curando gli aspetti affettivo-relazionali (autonomia, socialità): questi aspetti come abbiamo già visto sono molto curati all'interno della classe, per tutti gli alunni. Per gli alunni diversamente abili è previsto un particolare percorso individualizzato rivolto all'acquisizione dell'autonomia personale e operativa che coinvolge anche gli altri alunni della classe.

· utilizzando una vasta gamma di approcci e un’ampia varietà di attività individuali e di gruppo: in particolare vengono utilizzate la metodologia del piccolo gruppo e della didattica laboratoriale come già ampiamente spiegato.

· curando la fase di attivazione dei saperi già posseduti: valutazione precoce attraverso i  protocolli e in itinere attraverso i curricula dell'Istituto. L'applicazione  dei curricula verticali  ci permette di inserire le nuove conoscenze e competenze su ciò che ciascuno sa già, permettendo così un reale progresso della mente, senza affidarsi al caso o alla fatalità. Il procedere per curricula dà una dimensione concreta e realizzabile alla scuola di tutti purché si aumenti la flessibilità organizzativa della docenza (che può essere anche di tipo mentale dell'insegnante).  S’intende, iniziando dalla scuola dell’infanzia fino alla fine del primo biennio della scuola primaria, fornire a tutti i bambini un buona disponibilità di tutti i prodotti dell'intelligenza a loro disposizione: l’intelligenza interpersonale  per una buona capacità di relazione con gli altri, l'intelligenza intrapersonale per rafforzare un alto valore del proprio sé e della propria autostima, unico motivatore di tutto l’apprendimento; le tre intelligenze pratiche (motoria, spaziale, musicale) relative ad una buona integrazione dei dati forniti dal proprio corpo  che devono prevalere nei primi anni, in quanto forniscono dati sicuri, motivanti; infine l’intelligenza linguistica e logica che sono da appoggiare ai dati sicuri fornite dalle intelligenze pratiche, ma che devono poi gradualmente espandersi a sostegno di tutto il futuro apprendimento. Questa impostazione si è rivelata particolarmente efficace coi bambini diversamente abili.

· Condividendo i criteri valutativi con tutti i docenti, i genitori, gli allievi: viene redatto un profilo descrittivo delle competenze dall'equipe che lavora con l'alunno disabile. Tale profilo viene utilizzato anche negli incontri con gli operatori ASL e viene “letto” con i genitori dell'alunno a fine anno. Lo strumento è utilizzato anche per gli alunni della classe, concorrendo alla “inclusione” di tutti nel percorso.

· predisponendo verifiche personalizzate;

· prevedendo la compilazione di un  profilo descrittivo delle competenze acquisite : come abbiamo già detto è prevista la compilazione di un documento di valutazione che attraverso degli indicatori oggettivi “fotografa” la situazione che l'alunno/gli alunni hanno raggiunto. Tale documento segue l'alunno in tutto il suo percorso scolastico (dalla scuola dell'infanzia alla scuola secondaria di primo grado) e viene utilizzato da tutti gli ordini di scuola.

Contesto: CLASSE

Azioni : DIDATTICA

Esperienze/oggetti : DIDATTICA IMPLICITA

Come la scuola cerca di rendere più inclusivo il contesto di apprendimento ? 

· suddividendo i tempi in tempi per tutti e tempi per il lavoro diversificato

· predisponendo un’alternanza tra attività formalizzate e attività operative

· inserendo elementi di flessibilità organizzativa (tempi, orari, attività,..): Per l'attuazione del piccolo gruppo è necessario prevedere una certa flessibilità organizzativa (orari di servizio, lavorare a gruppi) e anche una flessibilità didattica (applicazione dei curricula).

· organizzando i tempi di compresenza in relazione alle attività proposte

· alternando attività individuali ad attività di gruppo/di coppia

· utilizzando il territorio come contesto di apprendimento: laboratori di storia locale, laboratorio demologico, studio delle tradizioni popolari.

· predisponendo diversi livelli di strutturazione delle proposte didattiche in relazione all’autonomia degli allievi: personalizzazione dei percorsi

Contesto: CLASSE

Azioni : DIDATTICA

Esperienze/oggetti : TECNOLOGIE

Quali risorse tecnologiche vengono regolarmente utilizzate dalla classe ?

· Attrezzature informatiche: laboratorio d'informatica in tutti i plessi degli istituti. La maggior parte  dei laboratori sono provvisti di connessione internet.

· software per particolari difficoltà di apprendimento: software didattici per l'apprendimento facilitato degli automatismi del numero e della letto-scrittura.

Quali risorse tecnologiche sono a disposizione dell’alunno disabile ?

· Attrezzature informatiche: le classi dove è inserito un bambino portatore di handicap sono dotate di un computer con stampante e scanner.

· Software per particolari difficoltà di apprendimento: l'Istituto dispone di alcuni software  adatti alla didattica dei bambini diversamente abili. Ogni anno all'interno della commissione H, viene fatta l'analisi dei bisogni e valutata la necessità o meno di acquistare nuovi sussidi didattici. Con il tempo ci si è dotati di un buon numero di sussidi adatti anche ai bambini con difficoltà di apprendimento e/o diversamente abili.


L'istituo Comprensivo di Coreglia e l'Istituto Comprensivo di Gallicano possiedono una dotazione 
d'Istituto. Il numero cospicuo di allievi disabili ha reso necessaria questa scelta.

Contesto: SCUOLA

Azioni : ORGANIZZAZIONE

Esperienze/oggetti : OFFERTA FORMATIVA

Quali caratteristiche di inclusione sono assunte nell’offerta formativa della scuola ?

· esiste una procedura per raccogliere le informazioni iniziali sullo studente disabile: esiste una procedura per raccogliere le informazioni per tutti gli alunni compreso i disabili e consente la valutazione precoce dei livelli  di tutti gli alunni attraverso strumenti scientifici  in grado di  individuare precocemente lacune minime che, col passare del tempo, possono sfociare in forme più o meno accentuate di disagio. Per fare questa valutazione gli insegnanti hanno a disposizione dei “protocolli” e dei “questionari” sui quali registrare le competenze osservate in ogni bambino. Queste potranno essere riassunte in un “profilo” descrittivo delle competenze. È opportuno che questo profilo sia stilato quando il bambino è ancora molto piccolo, perché le intelligenze sono ancora osservabili isolatamente, anche se già parzialmente integrate; perché qualsiasi lacuna è ancora minima e quindi più facilmente colmabile; perché negli anni successivi è sufficiente notare soltanto i progressi, senza dover ripetere le lunghe procedure dei protocolli di osservazione. Per gli  alunni che arrivano già certificati, oltre a compilare il protocollo, l'equipe educativo-didattica che lavora con il bambino incontra gli esperti USL per delineare un profilo e progettare un  percorso che tenga conto delle effettive possibilità del bambino disabile.

· esiste una procedura per fornire informazioni ai docenti delle classi successive: attraverso il profilo descrittivo delle competenze è sempre possibile avere aggiornata la situazione degli alunni. Tale strumento viene letto insieme ai docenti dei vari ordini di scuola e garantisce il passaggio corretto delle informazioni e del percorso dell'alunno nei  vari ordini di scuola. Accanto a questo sono disponibili  i documenti specifici (che prevedono anche l'analisi funzionale rilasciata dai medici della USL) appositamente redatti per gli alunni disabili e che accompagnano i bambini nel loro percorso scolastico.

· nel regolamento d’istituto sono previsti criteri per la formazione delle classi in presenza di un alunno disabile.

· esistono procedure per l’assegnazione dell’insegnante di sostegno alla classe:  commissione H, docenti e dirigente stabiliscono come ripartire le ore degli insegnanti di sostegno, laddove si presentano necessità si intervene prevedendo ore aggiuntive  dal Fondo d'Istituto. Alcune risorse vengono ricavate dai Progetti relativi alle aree a rischio - art. 9 CCNL Comparto Scuola

· Il gruppo docente cogestisce la programmazione e le fasi di valutazione dello studente disabile.

· la valutazione dello studente disabile viene realizzata da tutti gli insegnanti e dagli operatori che operano nella classe.

Contesto: SUOLA

· Azioni : ORGANIZZAZIONE

Esperienze/oggetti : GLH

Esiste un GLH d’Istituto ?

L'Istituto Comprensivo di Coreglia, e quello di Gallicano hanno un GLH d'Istituto, gli altri istituti della rete hanno la Commissione H formata solo dalla componente scolastica.

Contesto: SCUOLA

Azioni : ORGANIZZAZIONE

Esperienze/oggetti : AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE

Il piano di formazione recepisce le linee guida espresse nel Pof in riferimento ai bisogni educativi speciali ?

· Si avvale efficacemente delle risorse interne:


E' stata offerta agli  insegnanti l’opportunità di percorsi formativi altamente qualificati che ha consentito 

l’espansione delle conoscenze teorico pratiche fornite dalle recenti conquiste scientifiche in ambito 
“diagnostico” educativo e didattico, nonché nei vari ambiti dell’espressività e della comunicazione.


L’ottimale efficacia degli interventi educativi e didattici, richiede non soltanto la competenza conoscitiva 
dell’alunno, ma altresì competenze operative altrettanto efficaci nella conoscenza e nell’utilizzo funzionale 
degli strumenti e delle strategie formative e didattiche, che le varie scienze, attualmente, mettono a 
disposizione.


Aggiornamento per i docenti su problematiche relative agli apprendimenti.


Seminari interattivi: si svolgono a richiesta delle insegnanti che partecipano al progetto, con discussioni 
relative a situazioni e casi specifici.


Incontri periodici di programmazione si svolgono sulle modalità applicative del piccolo gruppo e i metodi 
adatti a facilitare la conquista della lingua e a costruire le basi del numero per le classi prime della Primaria;


Incontri con specialisti ASL su temi concordati.


Consulenza specialistica agli insegnanti con esperti* nel campo della psicologia e delle neuroscienze: è 
svolta 
allo scopo di analizzare più approfonditamente le risorse, i bisogni e le difficoltà di singoli alunni o di 
gruppi 
di alunni e di individuare le azioni didattiche ed educative più valide.



Psicologo in classe (intervento orientativo) per gli alunni della scuola media e di alcune classi  della scuola 
primaria. Gli argomenti da trattare vengono stabiliti dallo psicologo dopo aver sentito i singoli coordinatori di 
classe in modo da agire efficacemente sui problemi e le necessità contingenti. 

Consulenza specialistica agli alunni della Scuola Secondaria di Primo Grado (sportello di ascolto): questa consulenza mira ad offrire risposte adeguate agli alunni in una fascia di età particolarmente importante e complessa. In questo ambito vengono affrontati i bisogni, le esigenze, i dubbi, i problemi che singoli studenti o gruppi desiderano esaminare insieme a specialisti esterni alla Scuola. Lo specialista ascolta i ragazzi dopo aver fatto l’intervento nelle classi, dopo avere in questo modo scardinato i problemi, capito i bisogni, innescato curiosità e complicità. Quello che emerge viene discusso periodicamente con i coordinatori dei consigli di classe (e con i genitori quando si rende necessario il loro intervento) nel tentativo di trovare strategie d' intervento immediate e efficaci

· è rivolto a tutti gli insegnanti (non solo a quelli di sostegno)

· fornisce strumenti che aiutino a superare la visione della “mia” classe a favore di una logica collegiale

· recupera le esperienze positive già realizzate sul piano dell’integrazione.

Il percorso formativo viene attuato completamente solo dall'istituto Comprensivo di Piazza al Serchio. Gli altri istituti della rete partecipano ai seminari interattivi descritti e organizzano incontri con esperti USL o altri consulenti esterni a seconda delle loro esigenze specifiche.

Contesto: SCUOLA

Azioni : ORGANIZZAZIONE

Esperienze/oggetti : LAVORO DI RETE

Quali reti di supporto all’inclusione ha costruito la scuola ?

· con Istituzioni per l’organizzazione di consulenza e supporto

· con altre scuole (Galileo Educational) per lo scambio di buone pratiche

Contesto: SCUOLA

Azioni : ORGANIZZAZIONE

Esperienze/oggetti : DOCUMENTAZIONE

Come la documentazione della scuola supporta i processi di integrazione ?

· i docenti utilizzano la documentazione d’Istituto: per i nostri Istituti sono previsti come già ampiamente descritto strumenti specifici di documentazione e valutazione: protocolli curricula, profili. 

· la documentazione della scuola viene continuamente aggiornata, inserendo anche i video delle relazioni e seminari tenuti dagli esperti.

Contesto: SCUOLA

Azioni : ORGANIZZAZIONE

Esperienze/oggetti : REGOLE PROFESSIONALI / SUPPORTO ALLA PERSONA / GESTIONE DELLE RISORSE

Quali sono le regole acquisite che la scuola attiva per realizzare l’integrazione?

· Vi è almeno una figura di sistema per l’integrazione: c'è una figura di sistema che si occupa del progetto nella sua totalità e quindi gestisce anche le azioni rivolte all'integrazione.

· Vi sono criteri condivisi per l’assegnazione dell’insegnante di sostegno alla classe

· Vi sono strumenti codificati per il passaggio alla scuola successiva: profilo descrittivo delle competenze

· Quali risorse professionali e strumentali della scuola supportano l’integrazione degli studenti disabili ?

· Ci sono collaboratori scolastici con funzioni aggiuntive specifiche

· Sono stati individuati compiti specifici per supportare i bisogni educativi speciali (accoglienza, spostamenti, pranzo,…)

· I laboratori sono attrezzati e accessibili anche ad alunni disabili

· La scuola dispone di materiali didattici finalizzati a una didattica plurale

Come vengono gestite le risorse per l’integrazione ?

· Nella scuola sono presenti spazi destinati all’attività didattica esterni alla classe (biblioteca, laboratori, aule attrezzate,..)

· Gli ausili didattici per l’autonomia vengono acquistati in relazione ai bisogni. Gli I.C. di Gallicano e Coreglia possiedono una dotazione d'Istituto. 

Contesto: SCUOLA

Azioni : ORGANIZZAZIONE

Esperienze/oggetti : PROGETTUALITA’ COLLEGIALE

Come avviene la progettazione collegiale ?

· Sono presenti nella scuola procedure specifiche ed esplicite per la composizione dei gruppi di lavoro: viene nominata dal Collegio la commissione H che si riunisce periodicamente insieme alla funzione strumentale del progetto. Ai lavori della commissione partecipa anche il Dirigente Scolastico. 

· Tutti i Docenti sono supportati dall'equipe di esperti dell'Istituto.

Contesto: FAMIGLIA

Azioni : CORRESPONSABILITA’

Esperienze/oggetti : IL PEI

Quali le modalità della scuola per l’elaborazione del Pei ? 

· Viene costruito (o utilizzato) in continuità con il PEI precedente 

· Viene pianificato/costruito a inizio d’anno

· E’ elaborato e sottoscritto da tutti i soggetti che operano per l’integrazione (famiglia, docenti di classe e di sostegno, operatori sanitari e sociali)

· E’ periodicamente aggiornato e verificato dagli stessi soggetti

· Viene utilizzato per supportare gli apprendimenti 

· E’ messo a disposizione degli insegnanti, degli operatori , degli alunni e dei genitori

· Contiene anche obiettivi di gruppo

· Contiene anche eventuali progetti riferiti a interventi terapeutici

Contesto: FAMIGLIA

Azioni : CORRESPONSABILITA’

Esperienze/oggetti : COINVOLGIMENTO /FORMAZIONE /ASSOCIAZIONISMO/ VALUTAZIONE

Come la famiglia concorre al processo di integrazione ?

· Oltre alle modalità previste dalla normativa la scuola ha attivato prassi specifiche per il coinvolgimento della famiglia: 


Consulenza specialistica ai genitori con esperti* nel campo della psicologia e delle neuroscienze: questa 
consulenza è un servizio particolarmente efficace per prendere in considerazione, con singoli genitori e gruppi 
di genitori, risorse, bisogni, difficoltà o problemi relativi alla sfera educativa e/o didattica degli alunni e di 
ricercare le soluzioni più efficaci in ordine al ben essere degli alunni medesimi. L’obiettivo primario di questo 
intervento formativo è dunque quello di  trovare o ritrovare motivi di interesse comuni, di instaurare  una 
collaborazione forte e sinergica  fra scuola società e famiglia, di dare lo stesso significato alle parole, di 
acquisire insomma un  linguaggio comune. Significa anche imparare a condividere con i genitori dell’alunno le 
osservazioni di valutazione  e soprattutto  suddividere con loro la gestione delle competenze educative e 
relazionali.

· Le famiglie degli alunni disabili sono sollecitate a partecipare ai regolari incontri scuola-famiglia (colloqui generali, organi collegiali,..): gli incontri fra team docente, dirigente e genitori  sono periodici e non riguardano solo i genitori dell'alunno disabile ma tutti i genitori della classe per condividere l'azione educativo-didattca della scuola.

· La scuola organizza formazione specifica per le famiglie: fino a qui sono stati organizzati alcuni incontri con gli esperti e i docenti per chiarire  le linee didattico-educative dell'Istituto e spiegare la filosofia che ispira tutta l'azione didattica dei Docenti.

· La scuola rileva il grado di soddisfazione delle famiglie degli alunni con difficoltà: attraverso il colloquio costante e l'individuazione dei problemi e dei bisogni.

Contesto: COMUNITA’

Azioni : PROGETTO DI VITA

Esperienze/oggetti : IL MODELLO ICF

La scuola conosce e utilizza l’ ICF ?

· E'  utilizzato dai nostri esperti per le diagnosi sugli allievi.

Contesto: COMUNITA’

Azioni : PROGETTO DI VITA

Esperienze/oggetti : ORIENTAMENTO / PARI OPPORTUNITA’

Che cosa la scuola ritiene di dover fare per costruire il Progetto di vita dell’alunno disabile ?

· Proporsi obiettivi utili nella vita e orientati alla vita adulta

· Preparare le azioni necessarie a costruire il futuro (anticipare eventi per non arrivare impreparati)

· aiutare l’alunno a gestire in modo autonomo e/o assistito il proprio luogo di vita

· costruire con l’alunno un Portfolio di competenze acquisite

· promuovere l’autostima e un sistema di attribuzione corretto 

· orientare nella scelta dei percorsi scolastici e formativi

Contesto: COMUNITA’

Azioni : PROGETTO DI VITA

Esperienze/oggetti : PIANI DI ZONA/ ACCORDI DI PROGRAMMA

Come il territorio promuove l’inclusione ?

· Esistono protocolli e convenzioni con l’EELL per la stesura di progetti integrati:


Poter avere più genitori attivamente coinvolti nel processo educativo, poter contare su una continuità nei 
comportamenti degli adulti casa-scuola e associazioni-scuola, offrire proposte più differenziate e di giusta 
qualità ai ragazzi nel tempo libero e soprattutto nei mesi estivi, ci sono sembrati obiettivi importanti ai quali la 
scuola doveva puntare.


Si è cercato allora di individuare anche la forma ufficiale di collaborazione, in modo che le azioni non fossero 
lasciate solo alla buona volontà, ma potessero diventare risultato di una struttura stabile che le potesse 
programmare, sorreggere e valutare con le giuste risorse e la necessaria durata nel tempo.


Ci è sembrato che la struttura dell’accordo di rete fosse quella giusta: mettere insieme scuola. comuni e in un 
organismo stabile, dotato di propri organi di amministrazione, un ufficio di riferimento, con possibilità di 

gestione autonoma dei progetti in un patto di durata pluriennale, costruito da tutti insieme, può dare maggiori 
garanzie di riuscita rispetto a singole convenzioni. La rete è un tipo di accordo adatto a creare 
un’organizzazione che possa gestire più progetti in tempi diversi, si presta a favorire un’attenzione iniziale 
sulla definizione della procedura da seguire per realizzare i progetti, può durare più anni perché è 
sostanzialmente a costo zero e quindi non obbliga ad impegnare risorse in più programmi annuali.

· Esistono sul territorio accordi interistituzionali che incrementano il raccordo tra percorso scolastico e progetto di vita individualizzato: Sono state attivate alcune procedure per garantire un percorso orientativo adeguato agli alunni disabili o a forte disagio apprenditivo: borse lavoro percorsi misti scuola-lavoro, tutorship, mediatore linguistico (quando l'alunno aveva difficoltà nella lingua italiana perché di provenienza extracomunitaria) 

· Sono previste nella scuola forme di collaborazione con Associazioni di volontariato: vengono utilizzate forme di collaborazioni con le bande locali per garantire la necessaria flessibilità oraria e poter attuare nelle classi più numerose la metodologia del piccolo gruppo. Ci si rapporta anche con l'associazione Ghibli per interventi di supporto alle classi con bambini certificati.

Contesto: COMUNITA’

Azioni : PROGETTO DI VITA

Esperienze/oggetti : SCUOLA /LAVORO

Come la scuola pensa di affrontare il passaggio dell’alunno disabile dalla situazione scolastica a quella lavorativa ? 

· Mantenendo e rinforzando le acquisizioni formative raggiunte

· Collaborando con enti e realtà del territorio: i rapporti fra l’Istituto e gli operatori della  USL e dei servizi sociali è diventata ormai una pratica consolidata nell'Istituto. E' possibile in questo modo offrire ai ragazzi disabili un intervento integrato, efficace e sinergico .

GLI OGGETTI DEL NOSTRO LAVORO DI RICERCA

Contesti
Azioni
Quali 

Esperienze /oggetti ?
Perché li abbiamo scelti?

CLASSE
DIDATTICA
Specifici percorsi per migliorare le relazioni: 

- protocolli: estendere l'uso a tutte le classi partecipanti fino alle terza primaria. Formazione ai docenti nuovi

· -piccolo gruppo educativo. Formazione per tutti i docenti

· -profilo Interventi formativi sulla relazione docente alunno – Ricerca azione sulla formulazione del modello in uso

· accoglienza per la docenza formazione

Percorsi didattici personalizzati: -uso studio creazione di curricula verticali

-piccolo gruppo didattico

-miglior definizione attività laboratoriale Attività di formazione – Attività di ricerca sui curricula esistenti e di completamento e personalizzzaione degli stessi

Flessibilità organizzativa e didattica


I percorsi specifici per migliorare le relazioni saranno garantiti attraverso la conoscenza dell'alunno:

· valutazione:  protocolli, griglie strutturate riferite ai curricula, avendo cura di distinguere l'alunno dai suoi prodotti (la valutazione è sul prodotto non sull'alunno)

· l'applicazione dei curricula verticali che sono in fase di revisione,  approfondimento e pubblicazione

· profilo descrittivo delle competenze

E attraverso la selezione della tipologia di intervento:

· individuale 

· piccoli gruppi educativi

· cooperative learning all'inteno del gruppo classe

La formazione dei docenti è fondamentale in quanto permette di modificare, se necessario, il punto di vista sull'alunno, oltre che dare le basi metodologiche per utilizzare gli strumenti.

Bisogna in particolare porre l'accoglienza dell'alunno da parte del docente come base per qualsiasi apprendimento (accoglienza per la docenza). 

(L'equipe scientifica di riferimento per le varie attività qui delineate è composta dagli specialisti citati nella presente candidatura e che da anni seguono questo progetto)

I percorsi didattici personalizzati sono stati pensati per garantire l'ottimizzazione  degli apprendimenti dei bambini disabili  ma sono  adottabili per sviluppare al massimo le potenzialità di tutti gli alunni. Per la realizzazione di tali percorsi sarà necessario migliorare:

· l'applicazione dei curricula verticali 

· potenziare la metodologia del piccolo gruppo didattico*

· potenziare la didattica laboratoriale 

Per la realizzazione dei percorsi didattici personalizzati e il miglioramento delle relazioni è necessaria garantire una flessibilità didattica e organizzativa attraverso:

· orari flessibili predisposti su base quindicinale o mensile

· un uso efficace delle ore di “compresenza”

· ore aggiuntive di insegnamento

· supporto di personale esterno  (convenzioni con le associazioni del territorio) che consenta ai docenti di sostegno e/o di classe   di  “liberarsi”dall’attività in classe e avviare percorsi individualizzati o in  piccolo gruppo*.

· predisposizione di spazi adeguati

*Con la dicitura “piccolo gruppo” si fa riferimento ad una  scelta metodologica precisa, supportata da studi in campo psicopedagogico, guidata da un’equipe di esperti** universitari, volta a favorire gli apprendimenti di tutti gli alunni e particolarmente indicata per i ragazzi in situazioni di disagio che devono colmare lacune sia nella sfera emotiva che cognitiva.

Nel piccolo gruppo gli alunni sono impegnati prevalentemente nella costruzione del pensiero pratico, mediato dall’uso della lingua orale e rafforzato dall’integrazione fra pensiero e linguaggio.

**Prof. G. Giuntoli: professore presso l'Università degli studi di Firenze

Dott.ssa J. Bickel: esperta del linguaggio, ha svolto per molti anni la sua attività professionale nel  settore della riabilitazione e della prevenzione dei disturbi  del linguaggio, si dedica attualmente a  progetti per  l'ottimizzazione dell'apprendimento dei bambini, ha pubblicato  numerosi libri, l'ultimo “educare formare insegnare”. 




Contesti
Azioni
Quali 

Esperienze /oggetti ?
Perché li abbiamo scelti?

SCUOLA
ORGANIZZA-ZIONE
Offerta formativa: valutazione degli studenti disabili.

Organizzazione: GLH, aggiornamento e formazione, lavoro di rete: 

-attivazione GLH in tutti gli istituti

-progetto territorio scuola famiglia Attività previste dal progetto


E' necessario migliorare alcune e fasi soprattutto di raccolta delle informazioni e organizzazione delle classi.

E'  necessario predisporre la commissione GLH laddove non è ancora operativa inserendo anche la componente genitori.

Si prevede di predisporre un piano di formazione approfondito che coinvolga anche il territorio (famiglie, ed istituzioni).

E’ fondamentale che la scuola coinvolga la famiglia nella costruzione del percorso scolastico dei loro figli e impari lavorare con essa in un contesto di cooperazione e sinergia.

La presenza dei genitori nella scuola a fianco dei docenti è infatti sempre più necessaria e importante, soprattutto nell'epoca dell'autonomia scolastica: sono molte infatti le decisioni che vanno prese insieme alle famiglie sia nella scelta delle attività opzionali ma soprattutto nella condivisione dei percorsi personalizzati previsti per tutti gli alunni. D’altro canto la partecipazione dei genitori, anche di quelli eletti negli organi collegiali è sempre più passiva soprattutto a mano a mano che i bambini crescono; l’obiettivo primario di questo intervento formativo è dunque quello di  trovare o ritrovare motivi di interesse comuni, di instaurare  una collaborazione forte e sinergica  fra scuola società e famiglia, di dare lo stesso significato alle parole insomma di parlare la stessa lingua sia fra noi che con i bambini.

La scuola deve  imparare a condividere con i genitori dell’alunno le osservazioni di valutazione  e soprattutto  suddividere con loro la gestione delle diverse competenze. Le competenze  basate sull’attivazione di autonomie pratiche, sul piacere dell’ordine e sul rispetto degli altri e delle regole di convivenza sociale, devono obbligatoriamente essere costruite prima di tutto nella società minima, la famiglia, per poter essere estese alla scuola. I compiti relativi alle competenze disciplinari devono rimanere esclusivamente gestite dagli insegnanti che però possono condividere con i genitori i percorsi dei propri figli.

Azioni:

Famiglia 

            partecipano alle relazione degli esperti 

            hanno incontri di consulenza con gli esperti

            incontrano periodicamente gli insegnanti

Scuole

            sviluppano la docenza con:

                                          Personalizzzaione

                                          Curricula

                                          Protocolli

                                          Profili

                                          Insegnami come so imparare

                                          Accoglienza per la docenza

            partecipano alle relazioni degli esperti

            hanno incontri di consulenza con gli esperti

            incontrano periodicamente i genitori con colloqui strutturati (le griglie di rilevazione sono concordate con gli              

            esperti)

Territorio

ASL

            propone delle relazioni su temi concordati

Servizi Sociali

            partecipano al coordinamento del progetto

Istituto

            partecipa al coordinamento del progetto

            gestisce direttamente il progetto

            coordina gli esperti

Comuni

            partecipano al coordinamento del progetto

            mettono a disposizione strutture e risorse umane



Contesti
Azioni
Quali 

Esperienze /oggetti ?
Perché li abbiamo scelti?

FAMIGLIA
CORRESPON-SABILITA’
Coinvolgimento/formazione/associazionismo/valutazione: progetto territorio scuola famiglia
Si prevede di coinvolgere attivamente i genitori degli alunni (come previsto nel progetto di formazione ampiamente spiegato)

Si prevede di estendere il progetto anche ai genitori dei bimbi nella fascia di età da  0 a 3 anni.

Si prevede un coinvolgimento delle Scuole secondarie superiori.



Contesti
Azioni
Quali 

Esperienze /oggetti ?
Perché li abbiamo scelti?

COMUNITA’
PROGETTO DI VITA
Piani di zona/accordi di programma: attivazione reti interistituzionali  fra i singoli istituti e le amministrazioni del territorio

Scuola/ lavoro: accordi con equipe sanitaria, servizi sociali e uffici del lavoro
Per potenziare le reti interistituzionali in modo che le azioni non siano lasciate solo alla buona volontà, ma possano diventare risultato di  strutture stabile in grado di programmarle, sorreggerle e valutarle con le giuste risorse e la necessaria durata nel tempo.

Per garantire una miglior strutturazione organizzativa e un ruolo più attivo da parte dei comuni con lo scopo di  migliorare la sensibilità verso i bisogni della scuola e delle famiglie e migliorare  l'erogazione dei servizi. 

Per garantire una collaborazione più stretta con gli enti e realtà del territorio per migliorare il passaggio dalla situazione scolastica a quella lavorativa.

              




                           IL DIRIGENTE SCOLASTICO

      (Umberto Bertolini)
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